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Sconcertante decisione del consiglio regionale Ieri i funerali della famiglia Castaldo sterminata dal gas 

Ancora un rinvio per la legge Villaggio Italsider: come 
che agevola i lavori pubblici hanno favorito la strage 

Ingiustificata assenza dell'assessore al ramo, il socialista Carmelo Conte — La discus
sione si dovrebbe concludere venerdì — Ripresi gli incontri per la crisi al Comune 

Per circa 10 anni il nostro giornale e gli abitanti del quartiere hanno denunciato le scandalose carenze costrut
tive . Anche la magistratura ne era a conoscenza - Le caldaie installate dalla stessa società più volte denunciata 

Folla commossa ai funerali del compagno Di Roberto 
In un c i m a di profondo cordoglio si sono 

-.vo'ti u r i pomeriggio a Pozzuoli 1 funerali 
le ! compagno Angelo D. Rol l i lo , diveduto 
Ioni, nifi .-,i()r.-,a colpito d.< un inalo mcii 
rab.lo. Alle esequie dell'ex Marciano regio 
naie del: t F.lloaCGIL hanno partecipato 
in.gliaia e migliaia di persene, in gran p i r 
'.e edili — di cui il compagno Di Roberto 
.ria stato per tanti anni .-.tinnito dirigente — 
ma anche lavoratori di altre categorie, don 
ie. rappresentanti del .sindacato e dei par 

'iti politici: decine gì- .striscioni dei consi
gli di l'abbi ìea della zona flegrea, di Napoli 
* della provincia Tr.\ la lolla enorme che 
ha .-ignito e che ha fatto ala al corteo hi 
nebre c'erano, tra g.i altri, il .sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio Valenzi. parla 
mentari e consiglieri regionali del PCI. II 

joniune di Pozzuoli ha partecipalo con il .suo 
gonfalone. Centinaia le corone di fiori, tra 
jui ouella del precidente del consiglio re
gionale della Campania, compagno Mano 
Gonio/. d'Ayala. 

Le esequie si .-imo m a ^ e alle 17 dalla sede 
:iella Camera del lavoro di Pozzuo!.. m via 
Vecchione 1. dove era stata allestita la ca
mera ardente. La bara è .stata condotta a 
spalla fino in piazza della Repubblica dove 
a rendere l'estremo saluto al compagno Di 
Roberto .si sono raccolte sei .settemila per.so 
ne. La tigura dello .-comparso è stata ricor
data dai compagni Domenico Conte, snida-
•o di Pozzuoli. S.Ivano Ridi, segretario pio 
vinciale della CGIL, e da un esponente del
la segreteria nazionale della FiileaCGIL. 

Incidente mortale sul lavoro al porto 

Portuale muore schiacciato 

nella stiva di una nave 
Antonio Risolo, quello il nome della vittima, stava scaricando balle di cellu
losa pesanti due quintali — E' deceduto sul colpo — Aperte due inchieste 

Incidente mortale .sul lavo 
ro ieri mai lina a bordo di 
una nave alla fonda ne! por 
to di Napoli. Un lavoratore 
portuale è rimasto .sclnaeoa 
to da una pesantissima balla 
di cellulosa (circa 2 quinta 
li», nientie era occupato nell" 
operazioni di scarico. La vi* 
tima e l'operaio della compa
gnia unica Antonio H'solo; 
aveva 47 anni ed obliata i 
Setonehgliano in via Namli 
Roma. Lascia la monile. Anna 
D'Ur.so, e .sette figli: :'. ,"ù 
grande ha appena 17 anni. 
mentre il più piccolo ha .-ci. 

Il tragico episodio, cosi co 
me è s ta to ricostruito .-un-.-.-. 
sivamente dal viceques'ore 
Bacca ro. dirigente del com 
m issa ria to dello scalo marit
timo. e avvenuto pochi mi 
liuti prima delle 9.30.di '.eri 
n bordo della nave finlandese 
«Fmnstrader» che aveva a 
t rnccato al molo Pit.ac.me :•: 
tomo olle 7. Antonio Riso'o 
eia M'f.-o insieme ad un con1. 
panno di lavoro. Umber'o 
Tortora, nella stiva numero 
due della nave per iniziare 
le operazioni di scarico : ia 
.iFmn.st rader» trasporta in 
•atti utì ir.iren'e carico d' ce! 
luin-a. La tragedia e nvve 
nut.i menti e ì due onora. 
stavano tentando di imbri
gliare sei balle di cellulosa. 

A oau.-a di un movimento 
improvviso della nave, c u i 
sato pare dalla risacca, una 
delle balle si è .spostata :m 
prowisamente. Antonio Rl.-o 
lo non ha avuto neppure il 
lempo di accorger.-i di quello 
che stava accadendo. Co'.oi-
to alla schiena e rimas'o 
«;cliiaccato tra due halle. 1/ 
u ;o e stato violentissimo e 
l'operato e morto sui CO'TXI. 
L'altro operaio ha s u b t o chic 
sto aiuto. Antonio R'-olo è 
s 'a lo immediatamente *ra 
sportato all'ospedale l.ir.No 
Mare, dove pero i nv\i •-! 

non hanno potuto far nulla 
Appena si e sparsa la no

tizia del tragico incidente, 
gli operai della compagnia 
hanno immediatamente sospe
so il lavoro a bordo della 
nave finlandese. 

««•Purtroppo - - ha commen
tato il compagno Combatten
te. segretario provinciale del
la FULP — ancora un lutto 

tra ì lavoratori del porlo. 
Le condizioni di lavoro troppo 
spesso sono al di sotto delle 
norme minime di sicurezza >>. 
Due inchieste, intanto, sono 
.state aperte dall'ufficio del 
lavoro iiortuale e dall'ispetto
rato provinciale del lavoro 
per accertare eventuali re
sponsabilità nella morte di 
Antonio Risolo. 

Dopo anni di lotte 

Nuova succursale 
per il « Galiani » 

i " 

L'istituto tecnico commer
ciale «F. Galiani» ha final
mente una nuova succursale. 
L'edificio — 30 aule, una pa
lestra coperta e un'altra .-co 
perta — entrato in funr.o 
ne in questi giorni. 

E' il frutto della lotta uni
taria che studenti, scinto : e 
docenti hanno saputo cor»ii:r-

ron tenacia ed impenno. 
.tiitoijL. • ,in il comune e la 
amministrazione provincia'?. 

La mobilitazione per una 
rapida soluzione del proble
ma iniziala nell'ottobre del 
1076. 

A quel tempo l'istituto di
sponeva solo di Xi aule -:• 
spetto alle 80 necessarie. Ol
t re ai doppi turni ogni clas
se doveva rispettare nnche un 
criterio d: rota/ione .settimi-
naie. Di fronte <» questo s' «• 
to di cose Comune e P n 
vincia sostennero la rklvc.-:a. 
venuta dagli studenti, d' re
quisire un edificio abbandoni
lo dall'ente inutile Enaoli. si
nuato m \ia Don Bosco 

Per un certo periodo l'edi
ficio e -tato trasformato .n 
scuola dalla amminis t r i ' ione 

provinciale ma la requis'zio-
ne non è mai divenuta doti-
nitiva perché c'è s ta to il pa
rere contrario del Prefetto. 
unica autorità competente. 

Studenti, genitori e docenti. 
sempre in s tret to ranpo'-'o 
con gli enti locali, hanno ol-
loia trovato un'altra solu/in 
ne un altro edificio abban
donato di via Filippo M e r a 
p^iuqi-it^ f.x >tvif di una 
scuola elementare. 

Trovato Tedilicio — e la 
coso non è stata semplice 
- - l'amministrazione p r o v i 
enile si e subito impegnala 
a ri.-trutturario e proprio in 
questi giorni sono terminati 
i lavori. I problemi del Ga
liani .sono stati dunque in 
cran parte risolti, anche se 
ii numero delle aule disponi
bile rimane ancora bosso ri
spetto a quello delle classi. 
<-Per queste ragioni ed in 
previsione di un ulteriore au
mento del numero degli iscrit
ti — dicono ci: studenti — 
re.-ta ferma la -.chiesta «ii 
requisire l'edificio de'l F.nao 
1:>. 

I Con la persistente assenza 
i dell'assessore regionale ai La

vori Pubblici, il socialista ! 
Carmelo Conte, si è svolta ! 
ieri all'assemolea regionale ; 
.a ci sciissione general*- sulla 
normativa per la programma
zione. il finanziamento e la 
esecuzione di lavori pubblio. 
e di opere di pubblico inte
resse. lo snellimento delle 
procedure amministrative; le 
deleghe e le attribuzioni agli 
enti locali 

Come giustamente ha mes-
j so in risalto il compagno Die

go Del Rio nel suo interven
to. con questa legge final
mente la Regione va a as-
sumere il ruolo di ente prò 

| grammatore sbarazzandosi 
della pesante bardatura delle 
funzioni amministrative che 
vengono delegate ugh enti lo
cali visti in una posizione che 
non e più quella di sempli.'i 
destinatali di tinanziamenti 
regionali e statali ma eli re
sponsabili primari nella im
postazione e gestione dei re
lativi programmi di interven
to. Questi caratteri profonda
mente innovativi '/ella legge 
sono stati sottolineati anche 
nell'ampia idazione svolta 
dal consigliere Roberto Co
stanzo. 

For.-e l'aspetto più « scon
volgente » della normativa ri
guarda le opere considerate 
eli sonimn urgenza (lo scorso 
anno per questo tipo di opere 
sono stati spesi circa cento 
miliardi di Urei che finora 
venivano appaltate a trat tat i
va privata. Anche queste ope
re vengono sot t rat te alla ge
stione del servizio regionale 
per essere ufficiate a quella 
delle province. 

Nella discussione generale 
è intervenuta anche la signo
ra Amelia Ardias Cortes, li
berale, clie ha espresso qual
che perplessità spezialmente 
in ordine agli aspetti finan
ziari della legge e si è ri- , 
servata di intervenire più am
piamente nel corso del di
batt i to sui singoli articoli del j 
disegno di legge. A questo | 
punto bisognava passare al- j 
l'esame dei singoli articoli. 
Tra i pochi rappresentanti 
della giunta presenti e ì ban
chi dei democristiani s'è avu
to un momento di incertezza 
sul da farsi; poi Roberto Co
stanzo proponeva di rinvia
re l'esame degli articoli ad 
un'al t ra seduta per dar modo 
sia alla giunta che ai singoli 
consiglieri di presentare even
tuali ulteriori emendamenti 
migliorativi. Il compagno Ni
cola Imbriaco, capogruppo del 
PCI, si dichiarava disponibi
le per un breve rinvio, al 
massimo 24 ore. Il capogrup
po democristiano. Grippo, so
steneva l'esigenza di un rin
vio più consistente e propo
neva giovedì come termine 
ultimo per la presentazione 
degli emendamenti e vener
dì per l'inizio e la conclusio
ne dell'esame della legge. 

Per i socialdemocratici. 
Alessandro Ingala faceva ri
levare la singolarità di que
ste proposte in quanto il dise
gno di legge nel testo licen
ziato dalla IV commissione è 
s ta to approvato all 'unanimità 
e dalla seduta scorsa (6 
maggio» c'è s tato tut to il tem
ilo per presentare emenda
menti. Comunque si rimetteva 
alle decisioni del consiglio. 

Il repubblicano Mano Del 
Vecchio affermava che l'as
sessore Conte avrebbe dovu
to sciogliere eventuali riser
ve sull'« architet tura » della 
legge. Alla fine è passata la 
proposta Grippo (l'unico con- J 
sigliere socialista presente, j 
Giovanni Acocella. ha sempre ; 
taciuto». Successivamente !a j 
assemblea ha approvato la i 
legge per l'integrazione alla ! 
legse regionale che consente j 
di tappare i deficit delle azien- < 
de di trasporto d'interesse re i 
stonale. j 

Nella circostanza è s ta to j 
approvato un ordine del gior
no con il quale il consiglio ! 
delibera di assumere lo stu
dio presentato dalla ciunta 
come proposta di piano dei 
trasporti e di inviarlo alla 
IV commissione per la sua 
istruzione e il rapido inoltro 
quindi al consiglio 

Intanto sono 
mat t ina gli incont 

Lo ha deciso l'ordine dei medici 
i i 

Procedimento disciplinare 
al recordman dell'aborto 

Il dr. Della Ragione sarà sottoposto a 
procedimento disciplinare da parte del 
consiglio dell'ordine elei modici. La de 
cisione è stati! presa — come informa un 
comunicato dell'ordine dei medie ì-ch'rur-
gi della provincia di Napoli — dopa un 
ampio od approfondito dibattito che ha 
Tatto seguito alla relazione che sulla scon
certante vicenda ha s\olto il presidente 
stesso dell'ordine dei medici, on. Kor 
luccio De Lorenzo 

Il consiglio dell'oidine. sulla scorta del 
contenuto dell'intervista rilasciata dal dr. 
Della Ragione all'inviato del quot.diano 
< La Stampa > di Torino e dopo attenta 
valuta/ione degli elementi successa amen 
te acquisiti a carico del ginecologo, ha 
ritenuto che si debba iniziare il piote 
dimento disciplinare. 

Il provvedimento adottato dall' ordino 
dei medici conferma tutto quanto fino ad 

oggi si è detto sull'operato del dr. DtJla 
Ragiono ohe con la sua inopinata e scon 
cenante dichiara/ione all'inviato del quo 
tidiano torinese ha contribuito a mettere 
in luce la piaga costituita da un fenomeno 
che oggi, con l'avvenuta approva/ione 
della logge ohe regoli! l'aborto, è desti 
nato ii nd-meiisionarsi e comunque a sot 
trarsi a speculazioni che comixiriavano 
anche il rischio fisico por toloro che 
ncorrevano a questo mozzo estremo per 
l'interruzione della gravidanza. K confer 
ma anche che quello elei dr. Della Ra 
gìono è un caso che rappresenta solo la 
punta emersa di un iceberg di propor 
zioni colossali ohe certamente non si pò 
tra liquefare in |ioco tempo anche perché 
gli strumenti d'intervento por un'azione 
educativa diversa, vale a diro : con.-ul 
tori fauni.ari. sono ancora al di là ÌÌA 
venire. 

Si sono svolti ieri tra una 
enorme lolla commossa. ì tu 
iterali deil'opera.o Italsider 
Vincenzo Cast nido e della sua 
famiglia. 

Dall'obitor.o del I Policl: 
meo le salme sono munte nel 
villaggio Italsider intorno al 
le H.:t() Il parroco Giuseppe 
Zoppa le ha dovute benedite 
per strada, perchè anche la 
chiesa del rione, insieme con 
l'intero isolato n. 12 è stata 
dìolnaiv.ta pericolante. Anco
ra una ennesima diniostrazio 
ne del grave stato di abban 
dono di questo villaggio. 

Ci voleva la strage di sa 
bato sera per induri e la stani 
pa oi l taduv ad accorgersi del 
la esistenza de! villaggio Ital
sider e dei suoi annosi pro
blemi 

Il .< Mattino » .si Imi.tic a 
fare cronaca e ad evitare !" 
diete, in modo che ì suoi let 
toi i non possano lais. i con 
ti. chiedendoci come mai dal 
(i7 il comple.-so edilizio fossi» 

biconi in quelle terribili con
dizioni. 

Il « Roma » coglie l'occa 
sione per dare una enne.-: 
ma dimostrazione di nnbeci' 
liti» ieri. cosi, ha utilizza
to tre quaru eli pagina per ci -
re fra l'altro che uno dei 
.< colpevoli » sarebbe l 'attua'e 
assessore ali igiene, in carica 
da appena due anni Secondo 

Ancora oscuri movente e circostanze 

Sparatoria in via Figurelie 
un uomo morto e uno ferito 

Si tratta di due fratelli che raccoglievano stracci per conto della « Casa del
lo scugnizzo » - Prima un litigio in pizzeria, poi davanti al bar il delitto 

Sono sempre «ammalati» 
e il processo non si fa 

Per la prima volta, forse. 
nella storia giudiziaria del 
nostro paese una causa viene 
rinviata a nuovo ruolo con 
questa annotazione a verba-

I le: « ... si rinvia la causa al 
i 18 10 78. Per tale data verrà 

assicurata in udienza la pre
senza di un medico legale... ». 

! Una decisa mossa per pre 
| venire le eventuali « malat-
. tie » cui vanno soggetti con 
I puntualità tut t i gli ammini-
j stratori pubblici accusati di 
i vari casi di malcostume 

discrezionalità di cui una 
giunta gode, né si è stirac
chiata una legge per farla 
calzare esat tamente sul ca 
so da proteggere. Si sono 
superati dei limiti invalica
bili che la legge impone, li 
miti di carat tere matematico. 
«quindi indiscutibili, come il 
limite di età. l'aver assolto 
o meno gli obblighi militari 
ed al tre cose di tal genere. 

Gli imputati per interessi 
privati in att i di ufficio so 
no: Ciro Ferrer. sindaco al 

La frase verbalizzata è sta- j l'epoca, con tut t i ì suoi as
ta det tata dal presidente t sesson Mario Auncchio. Giu-
Mancusi. della 3. penale del 
tribunale davanti alla quale 
avrehbero dovuto presentar
si gli amministratori elei co 
mune di Torre del Greco. 
tutt i democristiani, che nel 
1973 — allorché vantavano 
in comune una maggioranza 
assoluta di ben 26 consiglie
ri su 40 commisero illeciti di 
estrema gravità, com'è stato 
loro contestato. Di estrema 
gravità perché stavolta non 
si è giocato nei limiti della 

seppe Mainerò. Raffaele D'A
mato. Salvatore Polese. Tam
maro Borrelh. Gennaro Mor-
lino. Antonio Castellano. Gen
te che sa di diritto e di am
ministrazione. che comunque 
nella seduta del 4 settembre 
1973 disinvoltamente decise 
l'assunzione — per chiama
ta diretta e non per con
corso — di netturbini, vigili 
e uscieri. Ben 11 netturbini 
avevano superato i limiti di 
età. cosa che non poteva sfug

gire a tut t i ì componenti la 
giunta, che unanimamente 
approvarono il provvedimen
to. E la stessa cosa si veri
ficò per l'assunzione di vi 
gih urbani, alcuni dei quali 
non avevano prestato servi
zio militare — il che costi
tuiva presupposto necessario 
- ma erano stati addiri t tura 

clamorosamente riformati per 
gravi malattie. 

! Nonostante la decisa vo
lontà del tribunale di giun-

j gere rapidamente alla sen-
i tenza. sistematicamente il 
I processo è stato rinviato per 
ì malattia di questo o quell'im

putato, Trattandosi di gente ' 
residente fuori Napoli l'ac- , 
certamento è stato sempre j 
difficoltoso o tardivo. Contro : 
il protrarsi di questo sistema | 
— che ripetiamo per alcuni j 
tipi di processo è diventato j 
una regola — il presidente I 
Mancuso ha voluto predispor 
re una più qualificata e tem 

Un morto e un ferito gra
vo costituiscono un tragico 
bilancio d: una sparatoria 
avvenuta eri sera m via Fi
gurelie. nel popoloso quartie
re di Barra. S: t rat ta di due 
fratelli sul cui conto la pò 
Vzia. attraverso dichiarazioni 
rese dai vicini, non ha rac
colto t inora nulla che possa 
far individuare un movente 
valido per il sanguinoso epi 
sodio. Le circostanze ni cui 
il delitto è avvenuto neppu
re sono state chiarite e na 
Umilmente non si sa chi sia 
la persona che ha sparato. 

La vittima e Antonio Stra-
volo di 29 ami., celiln*. abi
tante al rione Nuova Villa, in 
via Sorrento: il ferito e il 
fratello. Salvatore, d: 35 an
ni. sposato e padre eh quat
tro fiali, anche luì domici
lialo al r.one Nuova Villa. La 

• gente li ha descritti come 
j brave persone e alla pol.zia 
I risultano incensurati. Tira 
• vano avanti raccogliendo 
• stracci per conto della .< Ca 

a dello scugn.z/o > 
Ieri sera alle 191"> preo.-e 

I al .cll3» perveniva una tele 
I fonata anonima che denuneia-
! va una sparatoria in v:a 
i Figurelie con persone ferite 
I Subito paravano alcune <Vo 
! lanti •» che raggiungevano ve-

pestiva 
t rollo. 

possibilità di con \ 
i 

Si inasprisce la guerra del grano 
tra i « Magazzini » e gli importatori 

quadrimestre di I dal drappello d: poi:/ a pres 
ino state sna sca- i so l'ospedale Nuovo I/ irc 'o 

parti t i democratici per ri
solvere la crisi comunale. La 
riunione, sospesa nel primo 
pomeriggio, è poi ripresa in 
serata ed è continuata fino 
a tarda sera. All'attenzione 
dei partiti è una bozza 
« aperta » di programma pre
sentata dal PCI. 

Dopo aver raggiunto 
un accordo sulla 
del proeetto speciale per j 
l'area metropolitana '" * 

Nel porto di Napoli è m • l'anno passato .-ono state ri. i 
pieno svolgimento la cosid- j rottate ben 200 mila tonnel ' 
detta « guerra del grano ». j late di cereali nei porti di i 
Ci riferiamo alla polemica in : Ancona .Barletta e Ravenna 
corso tra gli importatori di i e 75 mila addirit tura nel por-
cereali e il consorzio autono ; to d. Marsiglia, in quanto il 
mo e che ieri ha visto sren- i silos della « Magazzini Gene-
dere in campo anche la « Ma- | rali » non è ;n srado di froii-
gazzini Generali » e un tem j tegg.are un incremento del 

ripresi ieri i pò di proprietà del Banco di traffico II danno economico 
mtri tra i ; Napoli, ma dal '73 control- j — secondo ? 

locemente via Figurelie. do 
ve pero non trovavano p.ù 
nessuno A 'erra, davanti a 
un bar. c'erano evident. 
tracce eh sangue. Alcune per 
sone ven.vano interrogate ma 
dicevano di non .sapere nulla 
di preo.so. d. aver sentito del
le detonazioni ma di non a 
ver visto 

Men're -. cere .iva d. cap 
re quello che era accaduto 

ne: pruno 
quest 'anno sono 
ricate 190 mila tonnellate e I g.ungeva la -ejnala/ ione ri". 
si prevede di raggiungere le | "rasi>oro a que.-to no-nco 
2C0 mila a f.ne maec;o. 

Da parte loro «li impor 

importatori 
e s tato ineente. 

« Non e vero elle la M a 

tatori obiettano che la Inter-
! continental sta svo.gendo una 

poi.tiea memopol.stica che d: 
I fatto tende a escludere dal 
j mercato napoletano e men-
I dionale qua!.s:?oi forma di 

concorrenza I mezzi usati so-
j eaczim Genera. ì" tuteli solo j no quelli tipici delio «.stran 
; gli interessi della multinazio- • colamento » economico. Infat-

a gran parte delle navi 
che a t t raccano alla banchina 

m:e> di un morte) e d. un fé 
r.to Li aveva t rasporta ' : un 
automobi'i-ta che s'era t ro 
vato a passare in v.a F'.gu 
relle propr.o qualche minuto 
elopo la tragica sparatoria. 
Era lo stesso ferito. Salvato 
re Stravola. a d.re che co 
hi. che li aveva trasportati .n 
ospedale non c'entrava nul l i 
con il grave fatto d: saneue 

II fep.'o ino'.'re ha fornito 
una s e r e d; md.eaz.om che 

politiche hanno alfrontato 
ìer. i problemi urbanistici. 

lata da una multinazionale 
rmericana- la Intercontinen-
tal Grain». 

Nel corso di una conferen
za-stampa :1 direttore gene- | naie - ha nb?-ttuto ieri ma'. 
rale della « Magazzini Gene- ; una Silvio Pollati - . Anzi 
rali J> Silvio Pellati ha rispo- j da quando la IntereonUnen- j rie', silos appartengono in s r?n i ne.le prossime ore dovrebbe 
sto punto per punto azli ad- , tal G r a m ha assunto la ee parte alla società mult.nazio- . ro permettere d. far piena In
debiti mossigli nei giorni i stione dei "Magazzini" il traf- . naie. Gli importatori pertan- I ce al dr Perrmi della squa-

giA I scorsi da un gruppo di :m- j fico di cereali e aumentato I to s: erano detti disposti ad . dra niobio, che ha avviato 
ine | portatori napoletani d: cerea- , di anno in anno, fino ?d ar- j accollarsi la spesa per ristai- j prontamente le indag.ni 

li. r.'.2zruppatisi intorno al- [ nvare a circi_500 mila ton- > !az:one di una nuova ton-e ; Una ricostruzione esatta 
e forze 1 "imprenditore Mano Sorren | nellate nel 19*<v. Inoltre il i mobile n! molo Fi?v.o Gioia i dei fatt. a', momento :n cui 

tini Secondo questo eruppe ' direttore generale de. « Ma 
di importatori, ne", corso del ' cazzini » ha annunciato che 

per rendere più agevole 
tr.iff.ro dei cereali. 

il scr.viamo non e stata pass. 
b.le. 

COMUNE DI N0CERA INFERIORE 
(PROVINCIA 01 SALERNO) 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Ai -olisi dell'art '• della logge 2 febbraio l'.»73. n 14. 

modificato dall'art. Ui della letao 3 1 11)78. n. 1. M coni i 
.ma «.no cjuo-ta amministrazione onv.in ilo indirà quanti 
prima una licitazione privata por l'appalto dei -oiMonti 
lavori- e ostruzione casa albergo P.K K P - CiWiprensor.o 
; Quadrilatero *. 

L'importo dei lavori a ba-e d'appalto è di lire l.v> 
m.l:on: 412500 icentocinquantar.ovvnv.hoiiiquatirocentoclo 
dic.milano.qutccr.tr.;. 

Ter l'aggnidicazuine dei lavori si pnvedera a mezzo 
di licitazione privata ««il s t e r n a di cu; alla lettera . C f 
del la t. I della citata legge n. 14. 

(Jli interessati, eoa domanda indirizzata a questo onte. 
piiss<ino e lude re di ossero invita:: alla gara entro In 
(dieci) giorni decorrenti da quello di pubblicazione <lol 
presente avviso all'Alilo pretorio comunale. 

Nocera Inferiore. 24 ó 197R 
li . SINDACO 

Alfonso Volino 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì Zi maggio 
1978. Onomastico Susanna. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 44 Richieste di 
puhzblicazione al. Matrimoni 
religiosi 10. Matrimoni civili 
,ì Deceduti 39. 
CULLA 

I compagni della cellula 
comunista del Cardarelli, del
la sezione Cappella Cangia-
ni e della redazione de l'Uni
tà porgono l loro più affet
tuosi auguri al compac-io 
Giovanni Bosco e aìla mo
glie Antonietta per la nasci
ta del terzogenito Vincenzo. 
CONFERENZA 
RINVIATA 

F." stata rinviata a venerdì 
prossimo alle 17 la conferen
za era Gino Gcrardi e Paolo 
Sylos Labini sul tema: lo svi
luppo dei ceti medi. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
p.zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Ciam 
77: via Mergeilin? 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta
zione centrale c.so Lucci 5; 
Calata ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Foria 201: \ i a Matcrdei 72; 
e so Garibaldi 218. Colli Ami-
nel : Colli Aminei 249: Vomi
rò ArenelU: via M. Piscicel-
li 138: via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: p.zza Mar
c'Antonio colonna 21; Socca-
vo: via Epomeo 154. Pozzuoli: 
Corso Umberto 47. Miano, 
Secondigliano. Ghidinh c so 
Secondigliano 174. Potillipo: 

via Manzoni 131. Bagnoli: via 
L. Siila 63 Poggioreale: via 
Nuova Poggioreale 21. Pon
ticelli: v i e Margherita. Pia
nura: via Provinciale 18: 
Chiaìano. Marianella. Pisci
nola: p.zza Municipio 1 ePi-
scinolaL 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 \festivi 8-13>. telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912>. telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tut te le 
24 ore. tei. 441344. 

Domenica al Fiorentini con il compagno Chiaromonte 

Manifestazione per il no 
S: sv. uppa '. ' ìmz.v.iva 

del part i to in prepara
zione delle elez.on-. per : 
referendum che >: ter 
ranno 111 e il 12 ?:u?.io. 
Tut ta una serie di riunioni 
.si terranno in questa set
t imana che sarà conclusa 
domenica prossima alle 10 
da una grande manifesta
zione al cinema Fiorentini 
con il compagno Chiaro-
monte. 

Oggi alle ore 17.30 le se-
z.oni della zona industria
le si r iuniranno nella se
zione Mercato <con Gere-
mieoa e Cennamo»: men
tre la zona d: Secondi
ci.ano.s.. riunirà alla «Cen

tro^ alle 19 àO icon Scippi 
e G Mola». 

Domani ben nove > riu
nioni in programma ituf.» 
alle 18.301. a Giugliano 
per il Gmglianese. con 
Maunello e Dot tonn i ; a 
Frattamaggiore. per :i 
Frattese. con Velardi e Li 
guon; ad Arco Felice, p?r 
la zona Puteolana. con 
Russo e Papa; a Pom:-
gliano. per :'. Basso No
lano. con Tubelh e Trogu; 
a Casona. per l'Afrago 
lese, con Vozza e Pastore; 
a Portici, per la zona co 
stiera. con De Cesare; alia 
Cunei, per la zona Centro, 
con Impegno e Cammi-
rota; a Ponticelli, per la 

zona O.-.entale. con Lìp.c • 
oirt-lla: a Fuor:erotta, p-^r 
la zona F'.ozrea. con V.sci 
e Cotroneo 

Venerdì sono previste 
riunioni alia «Lenin» di 
Castellammare con Fer-
mar.el'.o. Olivetta e Co
senza: a Nola, per l'Alto 
Nolano, con Correrà e De 
mata ; ad Ottaviano, per 
l'Alto Vesuviano, con Li 
mone e Sandomenico: a 
Torre Annunziata « Alfa-
ni ». per il Boschese. con 
Cennamo e Vozza; a Pro 
cidfl. per la zona delle 
Isole, con Russo. Tut te le 
riunioni .si terranno alle 
18.30. 

! i 

il « Roma > doveva revocare 
l'abitabilità ioonoes.sa da al
tri 10 ami: lai alle case del 
villagg.o Italsider. con la con-
seguenza che - - qualora una 
simile misura io.sso stata pre
sa — IMO ivini'j'-.o avrebbero 
dovuto essere sbattute fuori. 
\ e l 'immaginate ? K vi un 
magl ia io che avrebbe scritto 
il « Roma » ,n un e.iso si 
nu!o'> 

Pero al .v Roma » e al «> Mat
tino •< nonché alla magistrati! 
:a. all 'ltalsider e coloro cui 
.spett.'iio compir, (evinci di 
c-ontrollo sulla edilizia pubbli
ca o pnvata. bi.-ogna oh.ede
re dove orano quando 1 co
niugi Vincenzo o Pasqualina 
Ca.-taldo. i loio ti'jli Kilt la. 
Pasquale e Piero, non orano 
ancora morti .'.sii.ssiati ria! n,\s 
«e Pioto non ora nemme 
no anco-a natoi. e MI! nostro 
giornale appai ivano m conti-
nirizione posanti e oirc-ostan-
ziato denunce suMoperalo del 
la ditta olio aveva costruito 
por conto rioll'Italsicler. 

Dovor.no, poiché non han 
no pi oso in considerazione le 
no.stie deinuu-e o quelle - -
che noi riportavano - - de,'!! 

ibitanti . che eo-.a preteriva 
no leggero invoco delle .irer-
rogazion: dos nostri oarlamen-
tari, invece della perizia tec
nica - stilata dal prof. Mi
chele Pagano riell'univerMta 
ci; Napoli - - che ,'ccusav i 
l'Iclis eli gravi.ssime inadf-m 
pionze? 

Oggi vediamo una magi-
.stiatura impegnata a cercar«» 
cau.se e respon.sahilità per 
quell'impunite) a gas che ha 
ucciso l'intera Limigli;': ina 
e ben certo che gli abitan
ti del villaggio Italsider vor-
1 ebbero anche vedere decer-
tate e perseguite lo respon
sabilità eh chi. por non « di
sturbare -i l'Itaisider. ha prò 
lento lasciar correre, taco-
re. ignorare, e omettere prò 
eisi atti di ufiieio. 

S.amo and.'ti a corcalo \.\ 
documentazione e- abbiamo 
trovato tra gli altri, tre ar
ticoli apparsi sul nostro gior 
nali il cui contenuto è assai 
significamo alla luco della 
tragedia dell.', lam.gha Ca 
staldo. 

Il ì'2 luglio del 'tì9 t nove 
anni fa. per olii non sa fa 
re ì conti con le date» r! 
ferivano eli una inteirogazio 
ne elei compagni senatori Ga
spare Papa e Angelo Abcnan 
te. « Non è una fortuna ;'vr 
re una casa al villaggio Ita! 
•sider -I dicova - assai espli
citamente — il titolo; nel pez
zo M cluni iva che ai mini
stri elei Lavori Pubblici, del 
le Partecipazioni St'itali e del 
L'voro. era stata presentata 
la documentazione o la piote 
sta degli abitanti. Fra l'alt ro
ti non si e ancora provveduto 
a riparare l'impianto d: ri 
.-caldamente), del tut to ìneffi 
olente e che viene pagato da 
gli operai It i lsider come se 
riscaldasse davvero apparta
menti nei quali invece co 
nimeiano a manifestarsi mao 
chic di umidita, difetti di ogni 
genero infiltrazioni di acqua .» 

Il titolo e ;1 pezzo appar.s. 
in ed .zone nazionale il 2-t 
giugno del '70 parlano ancora 
pm ampi-imonte dolio se-an 
dulo. e della vertenza pronio., 
sa dai 183 assegnatari m tri
bunale: « nelle ea.so Italsider 
'Mi per conto nia'ati al cuore 
per l'umici.là . dico il titolo, 
e il pezzo r.ferisco che alla 
visit.' medica per l'ammissio 
ne alle colonie- montane erano 
-stati riscontrati 90 «sofli al 
cuore >» su cento bambini. II 
tutto dovuto alla umidità rielle 
abitaz.on. elio, peraltro n t a : -
.sider. faceva pagare fino a 
40 mila mensili, consideran
dole- costruzioni di ULSSO. C'era 
stata una perizia tecnici! sui 
Iabbre.it i. chiesti» dalla stes 
sa I( l..s al (entro .s'udì del 
Poi.tecnico affermavamo che 
lo risultanze c iano contrari *• 
.ilio atteso dell- ditta, e che 
.'un:\ rrsita consigliava acidi 
rittiira lo .sgombero doli'mtc 
ro vi l ìa jgo. rio! t u f o m^r>: 
tab.le. 

<'M s'.tto incontra to il U-
i.oni-i.o delle 'condense" di 
umidirà — scrivemmo K anni 
fa - probabilmente dovuto 
«»' fatto che attraverso le pi-
rot. filtr.'. l 'icqn.i: la malia 
che legava . mattoni sareb 
be add in t 'u ra andata via. si 
s«rob't>e stioita. e questo spie
ga perche attraverso alcuni 
muri filtra perfino la luce». 
Gì! at t i de! procedo civile.d!-
oe ancor ' quella nota, saran
no provo dopo-.tati in pro
cura . « ma e: sono re.spon.sji 
bil.ta già chiare — cxisi 
concludeva l'articolo — in se
de di organismi di controllo; 
b noto elio il provveditorato 
alle opere pubbliche e il gè 
n.o civile erano a conoscen
za dei motori, costruttivi del-
I'Iciis ma non hanno fatto 
nulla p^-r intervenire e per 
bloccare lo sperpero dei dena
ri rie. lavoratori ». Come è 
noto, sempre l'Iclis ha pò: Im 
piantato p<-r il riscaldarne^ 
*o. le caldaie n gas L* 
stor.a continuo porch* nessu 
no voi.e :n*rr-.onirr 

li 4 marzo del '71 p j b 
b'iehiarr.o ancora la not!z!s 
ri. una p-otosta contro ITt.il-
s.rier ci.e pretendeva un nuo
vo «. contributo » « I servizi 
sono gravemente insufficienti 
in molte case ci sono infil
trazioni di acqua, li riscalda
mento «per il quale si paga 
un pesante contr.buto men-
s.Iet non funziona se non In 
modo :rre?o!are e Insoddisfa
cente . * 

Inutile continuare a rlco 
piare quello che abbiamo an
cor? scritto nel corso degli 
anni, perche è eia chiaro a 
questo punto cho. volendolo. 
si potrebbero già spiccare 1 
primi ord.ni di cat tura con
tro i respon-ahih della morte 
dell'intera famiglia Cas ta lda 
E fra chi zìi ha dato una 
mano il posto d'onore spet t i 
ovviamente •> quei giornali 
che. all'epoca, tacquero 

\ 

http://Pit.ac.me
http://tr.iff.ro
http://dic.milano.qutccr.tr
http://Dovor.no
http://cau.se
http://Iabbre.it

